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Cari amici, 

l’evento “1970-2020 - 50 anni sempre più una storia”, previsto in Sala Alessi nell’ottobre 2020, a seguito 
della pandemia è stato rinviato e realizzato on line il 28 aprile 2021, festeggiando e ripercorrendo questi 

50 anni di storia di Matany. Numerosi i testimonial che hanno raccontato come Matany è cresciuto e 

cambiato, pur mantenendo sempre lo stesso spirito costitutivo. Numerosa è stata la partecipazione in 

remoto e, per quanti non hanno potuto partecipare, è possibile rivedere il video dell’evento sul nostro sito. 
Anche per quest’anno, e ci auguriamo che sia l’ultima volta, siamo costretti a convocare l’assemblea di 
bilancio il 28 giugno alle ore 21, utilizzando la piattaforma Meet Google. Come di consueto, l’assemblea è 
aperta ai Soci con diritto di voto e agli amici e sostenitori. Nell’allegata convocazione di assemblea 
troverete le modalità di partecipazione. 

In queste pagine, una riflessione sull’evento di Susanna Pesenti che ha raccolto i commenti di alcuni 

partecipanti. 

A seguire, le notizie da Matany con una lettera di Br. Günther che racconta come l’Ospedale ha affrontato 
fino ad ora l’ondata pandemica e la campagna vaccinale per i dipendenti. 
Troverete inoltre tre interessanti studi: la tubercolosi in Karamoja, l’epidemia di Covid 19 in Uganda e la 
possibile futura vaccinazione contro la malaria.  

Inoltre, come consueto, troverete un report sul bilancio del Gruppo di Appoggio. 

Vi auguro buona lettura con un invito particolare a riflettere sui paesi in via di sviluppo, in particolare sulla 

situazione africana. Il vaccino dimostra di essere vincente contro il virus, per questo occorre che tutti i 

paesi più avanzati si impegnino e offrano condizioni per promuovere le vaccinazioni contro la Covid-19 nei 

paesi emergenti. La vaccinazione globale è l’unico vero modo per sconfiggere il virus: questo non è solo 
un atto di solidarietà ma una garanzia di sicurezza per tutti. Esistono molte campagne di comunicazione in 

questo senso, sosteniamole. 

Un caro saluto  

Benedetto Rho 

 

 

 

 

 

 

Comunicazione importante: 

Nuovo IBAN del conto corrente che sostituisce quello precedente: 

IT63H0306901789100000004016 (Banca Intesa San Paolo) 

Vi preghiamo di prenderne nota. 
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LETTERE DA MATANY 

«Vi confermo che finora non abbiamo avuto alcun caso di Covid-19 a Matany. Tutti i test dei sospetti 

inviati all’Istituto di Virologia di Entebbe si sono rivelati negativi. Tuttavia, nella recente campagna 

elettorale la gente non ha osservato il distanziamento sociale o ha indossato mascherine, nemmeno nella 

nostra zona e spero che questo non possa dare la possibilità al virus di diffondersi. In ogni caso, il test 

richiede molto tempo prima che si possano avere i risultati di ritorno. D’altra parte, l’impatto del virus sulla 

salute delle persone in Africa è molto diverso in quanto il sistema immunitario nella popolazione è 

piuttosto forte e quindi il decorso della malattia spesso non si è nemmeno notato e di conseguenza i test 

non sono stati fatti.  

In ospedale abbiamo introdotto misure severe, come lo screening all’ingresso dell’ospedale, insistendo sul 

fatto che pazienti, visitatori e assistenti indossino mascherine e si lavino le mani ogni volta che entrano nei 

reparti ecc.  

Questa settimana i visitatori del Ministero della Salute sono venuti a ispezionare la nostra Scuola di 

Formazione Infermieristica e Ostetrica e ci hanno permesso di aprirla il 21 settembre 2020 solo per le classi 

finaliste, con restrizioni Covid-19. Tutti gli studenti di ritorno dovranno essere testati e sottoposti a test, 

dovranno firmare che osserveranno le restrizioni, tra cui non lasciare la scuola e il complesso ospedaliero 

fino a quando non si saranno seduti per gli esami a dicembre 2020. 

Da alcune settimane abbiamo sperimentato nella nostra zona più insicurezza. Ci sono ancora incursioni di 

bestiame, insieme ad altri gruppi che rubano e addirittura uccidono e feriscono persone nei villaggi. L’area 

di Kangole è stata estremamente colpita e i residenti di alcuni villaggi hanno scelto di dormire la notte nel 

Kangole Centre. Ci sono anche gruppi che sono venuti a stare intorno alla missione in cerca di sicurezza». 

«Qui a Matany stiamo andando avanti bene. Covid-19 ha avuto scarso impatto sulla nostra popolazione e 

di conseguenza abbiamo avuto pochissimi casi ricoverati in Ospedale. A livello nazionale solo 40.581 

persone sono state infettate. Tra queste sono morte 334 persone. 

Per diversi giorni non sono stati registrati decessi. Da oggi sono disponibili le vaccinazioni. Abbiamo 

messo in nota i nostri operatori sanitari, che saranno tra i primi gruppi a essere vaccinati. 

Ci hai informato che per il 2021 confermi il contributo del Gruppo per le spese correnti, il supporto 

essenziale per le nostre attività quotidiane e il supporto alla Clinica per l’AIDS. Ci hai anche rassicurato 

della tua collaborazione con CUAMM e quindi continui a sostenere le emergenze chirurgiche e la 

malnutrizione. Questa è una notizia consolante e ringraziamo te e tutto il gruppo di supporto di Milano 

per il vostro fedele sostegno. 

Inoltre ci hai portato la meravigliosa notizia della donazione di Mario Calabresi per un importo di 12.000 

euro. Confermiamo che questi fondi saranno utilizzati per le borse di studio per gli studenti del corso per 

ostetriche e infermieri della nostra scuola. Nell’aprile 2021 avremo gli esami di ammissione. La loro 

formazione inizierà all’inizio di luglio 2021 e durerà 2 anni e mezzo. Il costo per studente è attualmente di 

7.340.000UGX pari a circa 1.700 euro, quindi circa 7 studenti, provenienti da famiglie povere beneficeranno 

di questa donazione. Ricordiamo la visita di Mario Calabresi con Stefano Rho Don Dante e altri membri del 

CUAMM nel settembre 2014 durante la quale abbiamo scoperto una targa commemorativa del primo 

medico dell’Ospedale Dott. Gigi Rho e sua moglie Mirella. 

Il 1° di marzo 2021 sono rientrati gli studenti della scuola dopo essere stati mandati a casa quasi un anno 

fa a causa della chiusura di tutte le scuole del paese per pandemia. Completeranno il loro secondo 



NOTIZIARIO N. 37 – PRIMAVERA 2021 

 

Notizie da Matany 
Il nostro ospedale in Uganda 
 
 

 

semestre a giugno 2021. Le nostre lezioni lezioni delle classi finaliste si terranno alla fine di questo mese 

per i loro esami finali di Stato».  

«Per quanto riguarda la celebrazione del nostro Giubileo d’Oro, dovremo incontrarci di nuovo presto con il 

comitato preparatorio. Durante la nostra ultima riunione di Consiglio il Vescovo Damiano ha suggerito di 

celebrarlo ad agosto o novembre 2021.  

Sono lieto di informarvi che le batterie per i pannelli solari della Sala operatoria donate dal Gruppo di 

Appoggio di Milano l’anno scorso funzionano molto bene e i Medici si rendono conto che da allora non ci 

sono più tagli di energia durante le operazioni chirurgiche». 

   

 

IMPRESSIONI SU EVENTO "50 ANNI: SEMPRE PIÙ UNA STORIA" 
 

Alla fine, in tanti avevano i lucciconi. La serata per i 

50 anni del Gruppo di Appoggio di Matany, 

spostata di un anno causa Covid, ci ha ripagato 

della lunga attesa. La scelta obbligata dello 

streaming ora ci permette di raggiungere, senza 

limiti di tempo e spazio, un pubblico nuovo. Una 

possibilità di contatto in linea con l’appello del 
presidente Benedetto Rho perché nuovi soci 

giovani si interessino a Matany. L’evento infatti – 

secondo il presidente – ha avuto una notevole 

partecipazione e “molteplici sono stati i commenti 

positivi: la testimonianza di quanti sono stati 

protagonisti ci ha pervaso per l’emozione nel 
ricordo vivo di quegli anni e oggi rappresenta uno 

stimolo per proseguire su questa strada”. 
Guardando al futuro, l’impressione è che si stia 

chiudendo una fase, forse anche logistica 

purtroppo, e se ne debba aprire un’altra, sempre in 

semplicità di modi e concretezza di azioni, in 

modo che il gruppo continui a essere una piccola 

profezia milanese aperta al mondo. L’ospedale, 
aperto da giovani, è riuscito a mantenersi giovane 

pur diventando solido. Ora è necessario che chi si 

avvicina al Gruppo, magari senza esperienze 

africane alle spalle, possa ‘andare e vedere’. Inoltre, 
le parole del vescovo Guzzetti ci costringono a una 

riflessione molto, molto seria sui cambiamenti nel 

territorio di Matany e sulle implicazioni del nuovo 

colonialismo… 

Coordinando la serata, pensata a più voci, Mario 

Calabresi ha centrato subito la questione: “Matany 
è insieme una storia di amici, una storia di coppia, 

una storia di speranza perché in 50 anni ha 

continuato a dare buoni frutti”. Trovate nomi e fatti 
nel volume “50 anni: sempre più una storia” curato 
da Guido Stella, Renata Storari, Giorgio Acquaviva. 
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Il libro, che aggiorna al presente il gemello edito 

per il 40° del Gruppo, può essere scaricato on line 

in formato digitale o richiesto in versione 

tradizionale di carta. Le testimonianze che hanno 

ricostruito la storia di Matany sono andate dal 

ruolo di Piero e Lucille Corti, raccontato dalla figlia 

Dominique, ai ricordi della dr.ssa Mirella Capra di 

un Karamoja molto diverso e primitivo. Lamberto 

Bertolè, presidente del consiglio comunale, ha 

portato il saluto di Palazzo Marino. “Il consiglio 
comunale di Milano è orgoglioso di essere con voi”. 
L’evoluzione dell’ospedale è stata raccontata da 

Daniele Giusti, medico e missionario comboniano, 

per 10 anni Medical Superintendent a Matany, 

dall’attuale Direttore generale, Brother Günther 
Närich, e dal Medical Superintendent John Bosco 

Nsubuga. 

Br. Günther ricorda l’avvio del programma Cuamm 

Jpo per la rotazione degli specializzandi italiani e 

di quello dedicato agli studenti di medicina. Per 

quanto riguarda gli aiuti, la Staff House costruita 

nel 2017 è stata importantissima durante la 

pandemia da Covid perché ha permesso al 

personale di vivere dentro l’ospedale evitando 
perciò le limitazioni di movimento che hanno 

impoverito il servizio ai malati negli altri ospedali. 

Br. Günther ricorda anche gli altri interventi 

principali: l’adeguamento dei reparti di Ostetricia e 
Pediatria e della Sala operatoria, soprattutto i 

generatori, d’emergenza e solari, che hanno 
permesso un’attività H24. Nel 2020 sono stati 
assistiti 2.500 parti e 500 cesarei. Di nuovo, 

Nsubuga ricorda l’attività sanitaria sul territorio e 

nei villaggi, realizzata con cliniche mobili 

periodiche nei villaggi con team sanitari integrati 

comprendenti personale specializzato in HIV, TB, 

vaccinazioni, antenatal clinic. 

D’altro segno l’intervento del vescovo di Moroto 
Mons. Damiano Guzzetti sulla situazione generale, 

con i minatori sfruttati 10 ore al giorno e pagati in 

alcol. 

Giorgio Pellis è il medico Cuamm che ha curato il 

passaggio di consegne definitivo fra medici italiani 

e ugandesi. Mentre un’iniezione di entusiasmo 
viene dalla chirurga dr.ssa Simonetta Masaro, nel 

2014 Jpo specializzanda Cuamm. 

Entusiasta anche Kathleen Vongsathorn, storica 

della medicina africana dell’università dell’Illinois, 
che dell’originalità del modello Matany ha fatto 
focus del suo lavoro… 

La serata del 50° del Gruppo si chiude con 

l’intervento del direttore del Cuamm don Dante 

Carraro, che definisce Matany “un segno profetico 
per il futuro che vogliamo costruire”. 
E su questa nota calda si innesta il saluto finale del 

presidente Benedetto Rho, che è anche un 

mandato: dai pionieri all’oggi, dalla milanesità allo 

scambio Italia Africa, solo grazie a energie giovani 

potremo continuare il cammino del Gruppo di 

Appoggio Ospedale di Matany. 

[La cronaca dettagliata della serata è disponibile sul 

sito www.gruppomatany.it] 

 

 

TRE INTERESSANTI STUDI 

Una necessaria premessa: tutti gli studi e i dati epidemiologici sono relativi a un periodo di tempo 

solitamente breve e a uno specifico luogo solitamente circoscritto. La pandemia da Covid-19 ci ha 

quotidianamente sottolineato questi aspetti: dati nazionali, regionali e locali trovano in noi una memoria 

che non dura più di qualche minuto! Quindi un terzo fattore gioca un ruolo importante: l’interesse di 
coloro che leggono questi dati è di importanza cruciale nello stimolare una sufficiente attenzione. 

Diamo qui di seguito i risultati di due studi che riguardano il Karamoja e uno assai importante per l’Africa 
in toto. Sono studi molto articolati e argomentati e ne diamo un informativo resoconto, molto riassuntivo. 

http://www.gruppomatany.it/
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Il primo ci ha visto partecipi al problema, come già più volte comunicato: la tubercolosi (TB) in Karamoja 

(F. Cadorin, CUAMM). La TB determina 10 milioni di nuovi casi ogni anno a livello mondiale; il 25% sono in 

Africa, soprattutto nelle regioni sub-sahariane. In Karamoja si attendono 6.200 nuovi casi/anno. La cultura 

seminomade spiega un’alta inadempienza terapeutica a lungo termine. La Covid-19 ha peggiorato la 

situazione: le cause sono il blocco governativo dei trasporti pubblici, il coprifuoco, il divieto di spostamenti. 

Si è quindi deciso di aumentare le cure domiciliari. La percentuale di pazienti che ha terminato il 

trattamento TB è passata da 39% di aprile 2019 a 82% di settembre 2020, con una riduzione di abbandoni 

dal 42% al 11%. Questi dati rappresentano un incoraggiante successo. 

La pandemia Covid-19 in Uganda (Banca Mondiale, Uganda Bureau of Statistics e M. 

Nannini/ARCO/Università degli Studi di Firenze) ha contribuito a far crescere le diseguaglianze tra le 

persone: in Uganda solo il 18% della popolazione è dotata di sapone per l’igiene, solo il 48% conosce il 
significato della febbre tra i non-scolarizzati. In aree rurali il 36% non è riuscito ad accedere ai servizi 

sanitari nella settimana precedente all’intervista, con un 86% di persone preoccupate per gli effetti 
economici familiari. La scolarizzazione è inoltre calata del 30% per qualsiasi approccio, in presenza o da 

remoto. 

Il terzo studio riguarda la vaccinazione antimalarica (Lancet, 18/05/2021) contro il Plasmodio falciparo, 

che è in fase di avanzato studio nell’Africa sub-sahariana e, come più volte scritto, comporta a Matany il 

maggiore fattore di mortalità pediatrica. Il vaccino siglato RTS/AS01 è stato inoculato in decine di migliaia 

di bambini in Ghana, Kenya e Malawi, con minimi effetti collaterali. Poiché è importante avere più di un 

vaccino, quello siglato R21 è stato studiato in Burkina-Faso, impiegato in 450 bimbi di 5-17 mesi.  

Per piccoli passi si avanza verso un miglioramento… sperando che nessun Big Pharma ci metta la sua 
pericolosa coda, ma solo l’indispensabile sapiente dedizione. Speriamo, cioè, che la Sapienza abbia, per 

quanto possibile, il sopravvento sulla sola Scienza. 

 

 

BILANCIO CONSUNTIVO 2020 
 

Situazione patrimoniale al 31/12/19 24.603,36 
 

ENTRATE 
Quote associative 800,00 
Erogazioni liberali 76.327,00 
Cinque per mille anno 2018 e 2019 25.484,79 
Interessi attivi 0,46 
  
TOTALE ENTRATE 102.612,25 
 

USCITE 
AMBULATORIO AIDS 15.000,00 
GESTIONE ORDINARIA 30.000,00 
Progetto CUAMM 20.000,00 
SPESE GENERALI  3.250,35 
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TOTALE USCITE 68.250,35 
 

Situazione patrimoniale al 31/12/2020 58.965,26 
 

 

BILANCIO PREVENTIVO 2021 
 

ENTRATE 
Quote associative 800,00 
Erogazioni liberali 40.000,00 
Cinque per mille anno 2020 13.000,00 
  
TOTALE ENTRATE 53.800,00 
 

USCITE 
AMBULATORIO AIDS 15.000,00 
GESTIONE ORDINARIA 20.000,00 
Progetto CUAMM 50.000,00 
SPESE GENERALI  4.000,00 
  
TOTALE USCITE 89.000,00 
 

 

Le vostre offerte a Gruppo di Appoggio Ospedale di Matany ONLUS  

possono essere inviate, sempre con la causale: “erogazione liberale”: 
• con bonifico bancario Banca Intesa San Paolo 

Coordinate bancarie: IBAN IT63H0306901789100000004016 

• con versamento su conto corrente postale N° 40117467 intestato a: 

Gruppo di Appoggio Ospedale di Matany ONLUS 

• con carta di credito on-line sul nostro sito sicuro: 

www.gruppomatany.it/donazioni/  

• in assegno intestato a Gruppo di Appoggio Ospedale di Matany ONLUS 

alla cui fotocopia va allegata la ricevuta del Gruppo, da presentarsi all’Agenzia 

delle Entrate, per i benefici fiscali 

• in contanti, qualora non s’intenda usufruire dei benefici fiscali 

 

 

 

Poiché siamo nel periodo della stagione in cui tutti siamo alle 

prese con la denuncia dei redditi, cogliamo l’occasione di 
ricordare il nostro codice fiscale che non è variato dall’anno 
scorso. Esso è: 80110050152 Grazie 


